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CLIMATESO in preparazione del con-
siglio comunale di lunedì 11 giugno,
quando si discuterà il progetto del par-
cheggio interrato al parco Novi Sad. Do-
po un passaggio in commissione qualche
settimana fa, che ha registrato posizioni
differenti, la discussione verrà di nuovo
affrontata in una riunione straordinaria
della maggioranza, prevista per venerdì
sera. Intanto tutta la sinistra radicale
esprime «forti criticità» sul progetto, an-
che per il clima creatosi a causa della frat-
tura su Atcm. Amancare, secondo Verdi
e Rifondazione, sarebbe un disegno uni-
tario su sosta e trasporto pubblico, viste
come due facce della stessa medaglia.
Una maggiore offerta di parcheggi senza
un'adeguata progettazione dei servizi
pubblici indurrebbe i cittadini all'utiliz-

zo di mezzi privati, a discapito del siste-
ma di trasporto pubblico.

MAALDILA’della filosofia, pesa la po-
sizione di Verdi e Rifondazione sul risa-
namento dei conti Atcm. Sono contrari e
intenzionati a votare «no» in consiglio co-
munale alla parte del documento, appe-
na approvato dalle giunte in Comune e
Provincia, che sancisce l’ingresso dei pri-
vati nel capitale dell’azienda trasporti. Se
Ds, Margherita e Sdi insisteranno nel
cercare invece un «sì» compatto, la sini-
stra antagonista potrebbe boicottare pro-
prio il progetto del maxi garage interra-
to.Magari contrastando una scelta strate-
gica, quella di assicurare al privato, futu-
ro gestore del parcheggio, anche il getti-
to dei remunerativi parcometri nella cer-
chia dei viali. Nuovi scontri in vista.

«LA POLITICA scolastica de-
gli enti locali riguardo le superio-
ri apparepreoccupante».A inter-
venire sulla questione della sta-
talizzazione dell’istituto ‘Fermi’
è Andrea De Pietri, presidente
del circolo ‘Spazio Riformista’,
che ricorda anche la scelta del
Comune di trasferire il liceo pe-
dagogico Sigonio, definendola
come una «decisione assunta in
modounilaterale». «Ora è laPro-
vincia a decidere il futuro
dell’istituto Fermi senza valuta-
re le peculiarità di quella scuola
— prosegue De Pietri —. Per-

ché tante ambiguità? Vendendo
la sede del Sigonio, così appeti-
bile e centrale, il Comune vuole
solo fare cassa?». Tornando sul
caso ‘Fermi’, De Pietri aggiun-
ge: «E’ evidente che la scuola di-
spone di un’offerta formativa
molto qualificata, soprattutto
per l’alta professionalità dei do-
centi. Docenti che sono meglio
pagati rispetto ai colleghi statali
e hanno una continuità didatti-

ca quasi permanente. Inoltre
non si dimentichi che l’istituto
gode, rispetto alle scuole statali,
di iscrizioni a numero chiuso e
perciò seleziona gli alunni mi-
gliori delle medie inferiori. Ora
laProvincia ha decisodi stataliz-
zarlo e contemporaneamente si
impegna a pagare al personale
docente e non docente stipendi
da dipendenti provinciali e a
non inserire gli insegnanti nelle

graduatorie provinciali degli ex-
provveditorati. Quale sarà la
conseguenza? — si chiede De
Pietri—. Cosa diranno i docenti
delle altre scuole vedendo che i
colleghi del ‘Fermi’non solo per-
cepiscono stipendi superiori,
ma evitano anche eventuali tra-
sferimenti?».

SULFUTURO incerto del ‘Fer-
mi’ intervengono anche Demos

Malavasi e Giandomenico To-
mei, rispettivamente capigrup-
po diDs eMargherita inProvin-
cia, che sostengono una tesi op-
posta: «Se oggi vogliamovaloriz-
zare il patrimonio di competen-
ze di questa scuola — dicono—
dobbiamo statalizzarla, Solo co-
sì si può dare stabilità ai docen-
ti».AndreaLeoni, consigliere re-
gionalediForza Italia, chiede in-
vece chiarezza: «La Provincia
ascolti gli studenti — dice —
perchè cambiare ciò che funzio-
na?La stalizzazione non sarà al-
tro che l’ennesimo atto di arro-
ganzapolitica imposto alle fami-
glie e agli studenti».

POLITICHE SCOLASTICHE BOTTA E RISPOSTA SULLA STATALIZZAZIONE

‘Il futuro del Fermi?Undestino incerto’

L’
ENNESIMObanco di pro-
va per testare la tenuta del-
la maggioranza arriverà,

giovedì della settimana prossima,
con la seduta del consiglio comuna-
le, aperto alla cittadinanza, incentra-
to sulle politiche per il centro stori-
co. L’appuntamento è cruciale. In
quella sede l’assessoreRobertoGuer-
zoni presenterà, tra l’altro, un docu-
mento che, a partire
da piazza XX Settem-
bre, mira a ridisegnare
e delineare il futuro as-
setto del cuore storico
della città.

LA RELAZIONE di
Guerzoni è molto corposa, ma il nu-
cleo centrale riguarda il sistema del-
le piazze. Alla voce «recupero conte-
nitori, insediamento e riqualificazio-
ne urbana» oltre a citare la consegna
di palazzo Martinelli come sede del-
la Procura e la riconversione dell’ex
cinema Metropol da adibire ad aule
giudiziarie, il riassetto del polo uni-
versitario, culturale emuseale in cen-
tro storico, il passaggio alla Provin-
cia della Caserma Fanti, farà scalpo-
re il progetto per le cinque piazze. In

particolare in piazza XX Settembre,
con la scadenza delle autorizzazioni
decennali per i chioschi all’aperto, è
confermato il superamento dell’at-
tuale congestione, per dare unadiver-
sa vivibilità, accessibilità e organica
dislocazione degli spazi anche al fine
di favorire l’aggregazione e la fruibili-
tà.

LA PAROLA d’ordi-
ne sarà come recupera-
re un ideale di città bel-
la da perseguire attra-
verso completamenti
o eliminazioni, e «mi-
gliorando ciò che ap-
pare inutile, abbando-

nato o brutto». Dopo le peripezie sui
volumi e le destinazioni d’uso del
comparto ex Amcm di via Sigonio,
questa volta come andrà a finire? La
scelta di valorizzare gli spazi pubbli-
ci tornerà alla ribalta anche in rela-
zione al Giardino Estense, con l’an-
nunciato restauro della PalazzinaVi-
garani, sistemazione del giardino e
dei bagni, e nel Parco delleMura, do-
ve secondo l’assessore Guerzoni po-
trebbero insediarsi nuove attività
permettendo una diversa fruizione
del verde.

NON È RIMASTA senza eco la lettera
pubblicata ieri dal «Carlino» con cui Gra-
ziano Pini affronta il dato delle aggregazio-
ni industriali e del ricambio. Gli risponde
il presidente provincialeApi,Dino Piacen-
tini. «Pur condividendo—dice—il princi-
pio generale del ricambio, la citazione della
fusione di Api Bologna in Confindustria è
del tutto impropria. Le aggregazioni, come
afferma Pini, aiutano a “facilitare la gover-
nance territoriale e a rafforzare le categorie
rappresentate” ma, nel caso della suddetta
fusione, non sussiste una coincidenza di in-
teressi, target e obiettivi fra imprese picco-
le, medie e grandi. Crediamo, invece, che
all’operazione sia sotteso proprio un gioco
di “poltrone e poltroncine” che, a discapito
deimolti imprenditori che costituiscono la
base associativa, giova ai pochi che hanno
fortemente voluto la fusione».

«CONLAFUSIONE
tra Api e Confindu-
stria Bologna - affer-
ma il presidente di
Confindustria Mode-
na Vittorio Fini - pro-
segue il percorso di ra-
zionalizzazione in atto
nel mondo associativo
delle imprese.Due importanti associazio-
ni che rappresentano numerose aziende
— spiega hanno deciso di darsi una casa
comune per rappresentare, unite in un
solo soggetto, gli interessi di tutte le im-
prese, piccole, grandi emedie,manifattu-
riere e dei servizi».

«MI FA PIACERE—aggiunge Fini —
ricordare che aModena abbiamo vissuto
da protagonisti un'analoga iniziativa: nel
2000 anche noi abbiamo dato vita a un
importante processo di aggregazione. Si
è trattato di un'esperienza davvero positi-
va. Oggi ConfindustriaModena è sicura-
mente più forte anche grazie a questo tra-
guardo. D'altro canto, questo processo di
razionalizzazione ha trovato esempi si-
gnificativi in altre parti del paese, penso
in particolare al Nord Est. E oggi si stan-
no sperimentando nuove formule, come
la Consulta delle aziende a Roma, sotto
la regia diLuigiAbete.Questa, indubita-
bilmente, è la prova— conclude il presi-
dente di Confindustria Modena — che
uniti si vince».

«Peruna città piùbella
via i chioschi di lamiera»
Il futuro di piazza XX Settembre alla resa dei conti

CITTA’ CHE CAMBIA RIFONDAZIONE E VERDI PUNTANO I PIEDI: PESA LA LITE SULL’ATCM

Novi Sad, un ‘siluro’ almaxi parcheggio

FINI E LA FUSIONE A BOLOGNA

«BeneUnindustria,
insieme si vince»

Piacentini (Api) dissente: «Operazione
che non giova alle piccole imprese»

SFRATTO Le strutture metalliche
del mercato in piazza XX Settembre

C E N T R O S T O R I C O

DIBATTITO
Tra otto giorni

il consiglio comunale
sul piano urbano
di riqualificazione


